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Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Articolo 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili 

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto  

dall'articolo 28; 

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

 

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi 

1. La valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di 

lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di 

lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 

riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress 

lavoro-correlato, secondo i contenuti dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti 

le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, 

n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi  e 

quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di 

lavoro e i rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri 

temporanei o mobili, come definiti dall’articolo 89, comma 1, lettera a), del presente decreto, 

interessati da attività di scavo. 

1.bis. La valutazione dello stress lavoro correlato di cui al comma 1 è effettuata nel rispetto delle 

indicazioni di cui all’articolo 6, comma 8, lettera m-quater), e il relativo obbligo decorre dalla 

elaborazione delle predette indicazioni e comunque, anche in difetto di tale elaborazione, a  far 

data dal 1° agosto 2010. 

2. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione 

può essere tenuto, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 53, su supporto informatico e, 

deve essere munito anche tramite le procedure applicabili ai supporti informatici di cui all’articolo 

53, di data certa o attestata dalla sottoscrizione del documento medesimo da parte del datore di 

lavoro nonché, ai soli fini della prova della data, dalla sottoscrizione del respo nsabile del servizio di 

prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o del rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza territoriale e del medico competente, ove nominato, e contenere:  

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività 

lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; la scelta dei 
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criteri di redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con criteri di  

semplicità, brevità e comprensibilità, in modo di garantirne la completezza e l’idoneità quale 

strumento operativo di pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione.  

b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 

individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a);  

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

livelli di sicurezza; 

d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli  

dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati 

unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;  

e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che 

ha partecipato alla valutazione del rischio; 

f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 

richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 

addestramento. 

3. Il contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresì rispettare le indicazioni previste dalle 

specifiche norme sulla valutazione dei rischi contenute nei successivi titoli del presente decreto.  

3.bis. In caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro è tenuto ad effettuare 

immediatamente la valutazione dei rischi elaborando il relativo documento entro novanta giorni 

dalla data di inizio della propria attività. Anche in caso di costituzione di nuova impresa, il datore di 

lavoro deve comunque dare immediata evidenza, attraverso idonea documentazione, 

dell’adempimento degli obblighi di cui al comma 2, lettere b), c), d), e) e f), e al comma 3, e 

immediata comunicazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. A tale 

documentazione, accede, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.  

  

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Art. 91 - Obblighi del coordinatore per la progettazione 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle  

offerte, il coordinatore per la progettazione:  

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti  

sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV;  

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni  

utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo 
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conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il 

fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di  cui all'articolo 3, 

comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di  

edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori 

successivi sull'opera.  

2.bis. Fatta salva l'idoneità tecnico-professionale in relazione al piano operativo di sicurezza  

redatto dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza  

di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal 

coordinatore per la progettazione. Quando il coordinatore per la progettazione intenda procedere 

alla bonifica preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere, il committente provvede a   

incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis. 

L'attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante  

dell'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da 

osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati,  

nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute»;  

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Art. 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate  alla complessità dell'opera  

da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire  o ridurre i  

rischi per la sicurezza e la salute dei  lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all'allegato XI, 

con specifico riferimento ai rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei 

cantieri interessati da attività di scavo, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell'allegato  XV.  

Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è corredato da tavole esplicative di progetto, relative 

agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull'organizzazione del cantiere   

e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del 

piano di sicurezza e di coordinamento e l'indicazione della stima dei costi della sicurezza sono  

definiti all'allegato XV. 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto.  

3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto 

previsto nel piano di cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza.  

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la 

sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza 

almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori.  



Sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici Pagina 5 

 

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione 

proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio  

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali 

integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.  

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata è  

necessaria per prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio.  

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Art. 104 - Modalità attuative di particolari obblighi 

1. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai duecento giorni  lavorativi,  

l'adempimento di quanto previsto dall'articolo 102 costituisce assolvimento dell'obbligo di  

riunione di cui all'articolo 35, salvo motivata richiesta del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza.  

2. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, e ove sia prevista 

la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41, la visita del medico competente agli ambienti di 

lavoro in cantieri aventi caratteristiche analoghe a quelli già visitati dallo stesso medico  

competente e gestiti dalle stesse imprese, è sostituita o integrata, a giudizio del medico 

competente, con l'esame di piani di sicurezza relativi ai cantieri in cui svolgono la loro attività i   

lavoratori soggetti alla sua sorveglianza. Il medico competente visita almeno una volta all'anno 

l'ambiente di lavoro in cui svolgono la loro attività i lavoratori soggetti alla sua sorveglianza.  

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 37, i criteri e i contenuti per la formazione dei 

lavoratori e dei loro rappresentanti possono essere definiti dalle parti sociali in sede di 

contrattazione nazionale di categoria.  

4. I datori di lavoro, quando è previsto nei contratti di affidamento dei lavori che il committente o  

il responsabile dei lavori organizzi apposito servizio di pronto soccorso, antincendio ed  

evacuazione dei lavoratori, sono esonerati da quanto previsto dall'articolo 18, comma 1, lettera b).  

4-bis. E' considerata impresa specializzata, ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 91, l'impresa in 

possesso di adeguata capacità tecnico-economica, che impiega idonee attrezzature e personale 

dotato di brevetti per l'espletamento delle attività relative alla bonifica sistematica e che risulta 

iscritta in un apposito albo istituito presso il Ministero della difesa. L'idoneità dell'impresa è 

verificata all'atto dell'iscrizione nell'albo e, successivamente, a scadenze biennali . 

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - ALLEGATO XI 

Elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori  
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di cui all'articolo 100, comma 1 

 

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di  sprofondamento a profondità 

superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati 

dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di 

lavoro o dell'opera. 

1-bis. Lavori che espongono i lavoratori a l rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale 

di un ordigno bellico inesploso rinvenuto durante l’attività di scavo.  

2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi 

particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di 

sorveglianza sanitaria.  

3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate,  

quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni 

ionizzanti.  

4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.  

5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.  

6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.  

7. Lavori subacquei con respiratori.  

8. Lavori in cassoni ad aria compressa.  

9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.  

10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.  

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - ALLEGATO XV 

Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 

 

1. DISPOSIZIONI GENERALI  

1.1. - Definizioni e termini di efficacia  

1.1.1. Ai fini del presente allegato si intendono per:  
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a) scelte  progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal  

progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di 

garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono  

effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da 

adottare; le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e 

spaziale dei lavori;  

b) procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un  determinato lavoro od 

operazione;  

c) apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori in cantiere;  

d) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere 

usato durante il lavoro;  

e) misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e  

servizi di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere 

i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute;  

f) prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere  temporale, comportamentale, 

organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di  

costruzione, in relazione alla complessità dell'opera da realizzare;  

g) cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 

dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro 

durata;  

h) PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100;  

i) PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 

131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche;  

l) POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo  131, comma 2,  

lettera c), del  D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche;  

m) costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del  

D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche.  

              

2. - PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  

2.1. - Contenuti minimi  
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2.1.1. Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i 

suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni 

dell'articolo 15 del presente decreto.  

2.1.2. il PSC contiene almeno i seguenti elementi:  

a) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 

1) l'indirizzo del cantiere;  

2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere;  

3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 

architettoniche, strutturali e tecnologiche;  

b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l'indicazione dei nominativi   

del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già 

nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 

coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi  

dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi;  

c) una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in riferimento 

all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi 

aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell'attività delle singole imprese esecutrici o dei 

lavoratori autonomi;  

d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in 

riferimento:  

1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;  

2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;  

3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.;  

e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione  

individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2. e 

2.3.3.;  

f) le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e lavoratori 

autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti,  

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;  

g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 

informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi;  
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h) l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei  

lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso 

di cui all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture  

previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi;  

i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo  

richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità 

presunta del cantiere espressa in uomini-giorno;  

l) la stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1.  

2.1.3. Il coordinatore per la progettazione indica nel PSC, ove la particolarità delle lavorazioni lo 

richieda, il tipo di procedure complementari e di dettaglio al PSC stesso e connesse alle scelte 

autonome dell'impresa esecutrice, da esplicitare nel POS.  

2.1.4. Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza,  

comprendenti almeno una planimetria e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, un profilo 

altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio a 

specifica relazione se già redatta.  

2.1.5. L'elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei 

contenuti del PSC di cui al punto 2.1.2., è riportato nell'allegato XV.1.  

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, 

alle lavorazioni.  

2.2.1. In riferimento all'area di cantiere, il PSC contiene l'analisi degli elementi essenziali di cui  

all'allegato XV.2, in relazione:  

a) alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del  

cantiere di linee aeree e condutture sotterranee;  

b) all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi  per il cantiere, con particolare 

attenzione:  

b1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori  

impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante,  

b2) al rischio di annegamento;  

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.  

2.2.2. In riferimento all'organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del  

cantiere, l'analisi dei seguenti elementi:  

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  
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b) i servizi igienico-assistenziali;  

c) la viabilità principale di cantiere;  

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;  

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c);  

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;  

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;  

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.  

2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole 

lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed 

effettua l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell'attività delle imprese 

esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi:  

a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;  

b) al rischio di seppellimento da adottare negli scavi;  

b-bis) al rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso 

rinvenuto durante le attività di scavo; 

c) al rischio di caduta dall'alto;  

d) al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;  

e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;  

f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione  

siano definite in fase di progetto;  

g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in 

cantiere;  

h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.  

i) al rischio di elettrocuzione;  
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l) al rischio rumore;  

m) al rischio dall'uso di sostanze chimiche.  

2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2, 2.2.3., il PSC contiene:  

a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste 

per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e  

disegni tecnici esplicativi;  

b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a).  

2.3. - Contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro 

coordinamento  

2.3.1. Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, 

anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di 

lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. Per le opere rientranti nel campo 

di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il cronoprogramma dei  

lavori ai sensi del presente regolamento, prende esclusivamente in considerazione le 

problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza ed è redatto ad integrazione del  

cronoprogramma delle lavorazioni previsto dall'articolo 42 del decreto del Presidente della 

Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.  

2.3.2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le prescrizioni operative  

per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del 

rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di interferenza, indica le misure  

preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi.  

2.3.3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per 

l'esecuzione verifica periodicamente,  previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con 

l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se 

necessario.  

2.3.4. Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature,  

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso  

comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi.  

2.3.5. Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto  

2.3.4 e, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica 

la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.  
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3. - PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  

3.1. - Contenuti minimi del piano di sicurezza sostitutivo  

3.1.1. Il PSS, redatto a cura dell'appaltatore o del concessionario, contiene gli stessi elementi del 

PSC di cui al  punto 2.1.2, con esclusione della stima dei costi della sicurezza.  

3.2. - Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza  

3.2.1. Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi 

dell'articolo 17 del presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere 

interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi:  

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:  

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 

uffici di cantiere;  

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai   

lavoratori autonomi subaffidatari;  

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la  

sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;  

4) il nominativo del medico competente ove previsto;  

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;  

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;  

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei  

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;  

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo 

scopo dall'impresa esecutrice;  

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;  

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;  

e) l'elenco delle sostanze e preparati  pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza;  
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f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;  

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel  

PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;  

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;  

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;  

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere.  

3.2.2. Ove non sia prevista la redazione del PSC, il PSS, quando previsto, è integrato con gli 

elementi del POS.  

 

4. - STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA  

4.1. - Stima dei costi della sicurezza  

4.1.1. Ove è prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del presente decreto, nei  

costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i  

costi:  

a) degli apprestamenti previsti nel PSC;  

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;  

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti   

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;  

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;  

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;  

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o  

temporale delle lavorazioni interferenti;  

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature,  

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  

4.1.2. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e 

successive modifiche e per le quali non è prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV Capo  I, 

del presente decreto, le amministrazioni appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la 
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durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure preventive e protettive  

finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori.  

4.1.3. La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad  

elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area 

interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco 

prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte 

da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro  

costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed   

il successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento.  

4.1.4. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed 

individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle  imprese 

esecutrici.  

4.1.5. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di 

varianti in corso d'opera previste dall'articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive 

modifiche, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, secondo comma, 

del codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei punti 4.1.1, 4.1.2 e 4.1.3. I costi della 

sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale della variante, ed individuano la parte  

del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso.  

4.1.6. Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo 

stato di avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori quando previsto.  

  

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Allegato XV.1 

Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione  

dei contenuti del PSC di cui al punto 2.1.2.  

 

1. Gli apprestamenti comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti;  

andatoie; passerelle; armature  delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; 

refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di 

cantiere.  

2. Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di  betonaggio; betoniere; grù; autogrù;  

argani; elevatori; macchine movimento terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe 

circolari;  piegaferri; impianti elettrici di cantiere; impianti di terra e di protezione contro le  
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scariche atmosferiche; impianti antincendio; impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione 

di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari.  

3. Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi 

pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere.  

4. I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: 

segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di  

emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle emergenze.  

  

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Allegato XV.2. 

Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali ai fini 

dell'analisi dei rischi connessi all'area di cantiere, di cui al punto 2.2.1. 

 

1. Falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; manufatti interferenti o sui quali  

intervenire; infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti; edifici con particolare esigenze  

di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni; linee aeree e condutture sotterranee di  

servizi; altri cantieri o insediamenti produttivi; viabilità; rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; gas;  

odori o altri inquinanti aerodispersi; caduta di materiali dall'alto 

 

Legge 01/10/2012, n. 178 (Modifiche al decreto legislativo 09/04/2008, n. 81, in materia di 

sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici) 

... Omissis… 

2. L'albo di cui al comma 4-bis dell'articolo 104 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

introdotto dal comma 1, lettera d), del presente articolo, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri  

a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro  

del lavoro e delle politiche sociali, sentiti il Ministro dell'interno, il Ministro dello sviluppo 

economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sei mesi dalla data di  

entrata in vigore della presente legge. Con lo stesso decreto, sulla base di una proposta formulata 

da una commissione di cinque esperti designati dai medesimi Ministri della difesa, del lavoro e  

delle politiche sociali, dell'interno, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, 

sono definiti i criteri per l'accertamento dell'idoneità delle imprese ai fini dell'iscrizione al 

medesimo albo, nonché per le successive verifiche biennali. Ai componenti della commissione di 
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esperti di cui al periodo precedente non è corrisposto alcun emolumento, indennità o rimborso di 

spese. 

… Omissis… 

 

Decreto del Ministero della difesa 11/05/2015, n. 82 – Art. 1 - Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento, si intendono per:  

a) ordigni bellici inesplosi: gli ordigni esplosivi residuati bellici;  

b) ordigni esplosivi: le munizioni contenenti esplosivi, materiali di fissione o fusione nucleare o  

agenti biologici o chimici. Di essi fanno parte le bombe e le testate esplosive, i missili guidati e 

balistici, le munizioni per artiglieria, i mortai, i razzi e le armi portatili, le mine, i siluri e le cariche  

di profondità, le cariche di demolizione, i fuochi pirotecnici, le bombe a grappolo e i razzi in 

contenitori, gli ordigni a cartuccia o carica propulsiva, gli ordigni esplosivi azionati elettricamente;  

c) residuato bellico: l'ordigno esplosivo o parte di esso che è stato innescato, spolettato, armato o 

altrimenti preparato per essere messo in opera e che è stato sparato, sganciato, lanciato, 

proiettato o posto in maniera tale da costituire un pericolo per le operazioni, le installazioni e il 

personale, nonché il materiale che rimane inesploso per cattivo funzionamento o per difetto di  

fabbricazione o per qualsiasi altro motivo;  

d) albo: l'elenco delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici  

riconosciute in possesso dei requisiti tecnico-economici per operare nel settore della bonifica 

preventiva e sistematica dei citati ordigni;  

e) imprese: le persone fisiche o giuridiche, o gli enti senza personalità giuridica, che svolgono 

professionalmente attività di ricerca, individuazione e scoprimento di ordigni bellici inesplosi;  

f) B.C.M.: bonifica terrestre di campi minati;  

g) bonifica terrestre: le attività connesse con la ricerca, l'individuazione e lo scoprimento di  

ordigni bellici inesplosi interrati, nonché giacenti nei luoghi occulti;  

h) bonifica subacquea: le attività connesse con la ricerca, l'individuazione e lo scoprimento di  

ordigni bellici inesplosi situati nel mare territoriale, o in acque interne, e comunque sommersi.  

2. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 22, comma 1, lettera c-bis), del codice dell'ordinamento   

militare, l'attività di disinnesco, brillamento e rimozione degli ordigni bellici rinvenuti è assicurata 

esclusivamente da personale specializzato delle Forze armate.  
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Decreto del Ministero della difesa 11/05/2015, n. 82 – Art. 2 – Istituzione dell’albo delle imprese 

specializzate nella bonifica da ordigni bellici inesplosi 

1. Presso il Ministero della difesa - Segretariato generale della difesa e Direzione nazionale degli 

armamenti - Direzione dei lavori e del demanio - è istituito, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della 

legge 1° ottobre 2012, n. 178, l'albo delle imprese specializzate nella bonifica da ordigni esplosivi 

residuati bellici, del quale è data pubblicità sul sito web istituzionale del medesimo Ministero. 

2. L'iscrizione all'albo è condizione per l'esercizio dell'attività di bonifica preventiva e sistematica 

da ordigni bellici inesplosi ed è disposta per categorie e classifiche in relazione alla tipologia di 

intervento da porre in essere e alle capacità tecnico-economiche dell'impresa. 

 

Decreto del Ministero della difesa 11/05/2015, n. 82 – Art. 4 – Categorie e classifiche di 

iscrizione dell’albo delle imprese specializzate nella bonifica da ordigni bellici inesplosi 

1. Le imprese sono iscritte in un unico elenco secondo le categorie di attività di cui al comma 2 e  

classificate secondo il valore dell'importo delle attività eseguibili di cui al comma 3.  

2. Le categorie di iscrizione al presente albo sono così individuate:  

a) bonifica terrestre (B. TER);  

b) bonifica subacquea (B. SUB);  

c) bonifica subacquea oltre i 40 metri di profondità.  

3. Le classifiche sono stabilite secondo i seguenti livelli di importo delle attività eseguibili:  

I. fino a 50.000 euro;  

II. fino a 250.000 euro;  

III. fino a 500.000 euro;  

IV. fino a 1.000.000 euro;  

V. fino a 2.500.000 euro;  

VI. fino a 4.000.000 euro;  

VII. oltre 4.000.000 euro.  

Ai soli fini della quantificazione del fatturato che l'impresa deve dimostrare di possedere per 

comprovare il rispetto del requisito di iscrizione di cui all'articolo 9, comma 2, lettera  b), l'importo 

della classifica VII (illimitato) è convenzionalmente stabilito in euro 10.000.000.  
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4. L'iscrizione abilita l'impresa a partecipare alle gare e ad eseguire le attività di bonifica per le 

categorie di iscrizione e per un importo massimo complessivo corrispondente alla classifica 

riconosciuta, incrementata di un quinto.  

 

Decreto del Ministero della difesa 11/05/2015, n. 82 – Art. 8 – Requisiti d’ordine generale per 

l’iscrizione all’albo delle imprese specializzate nella bonifica da ordigni bellici inesplosi 

1. Non sono iscrivibili all'albo le imprese: 

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è stata applicata una delle misure di prevenzione di cui all' articolo 6 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o sussiste una delle cause ostative previste 

dall'articolo 67 del citato decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero è pendente il  

procedimento per l'applicazione di una delle citate misure di prevenzione, salvo quanto previsto 

dai commi 3 e 6 del medesimo articolo 67; il divieto opera quando la causa che lo determina 

riguarda: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore 

tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si 

tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 

direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società  

con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati contro la fede 

pubblica, contro il patrimonio e in materia tributaria e finanziaria; è comunque causa di non 

iscrivibilità la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all'articolo 45, paragrafo 1, della direttiva CE 2004/18, nonché per reati finanziari; l'esclusione e il 

divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 

direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore 

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. Il divieto in ogni caso non opera quando il  

reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 

stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#006
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#006
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#444
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d) che hanno commesso gravi infrazioni motivatamente accertate alle norme in materia di  

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  

e) che, secondo motivata valutazione dell'amministrazione militare che ha impartito l e relative 

prescrizioni tecniche, hanno agito con dolo o colpa grave nell'esecuzione delle attività di bonifica 

affidate, o hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova; 

f) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti; si intendono, gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 

per un importo superiore a quello di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 

settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative 

all’obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili; 

g) nei cui confronti risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all' articolo 7, comma 10, del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 

documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 

gara e per l’affidamento di subappalti, o ai fini dell’eventuale rilascio dell’attestazione SOA; 

h) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabilite; si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.  

2. L'impresa che richiede l'iscrizione attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione 

sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al Decreto del Presidente della 

Repubblica 28/12/2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese 

quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c), il 

richiedente non è tenuto a indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero 

dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è 

intervenuta la riabilitazione. 

 

Decreto del Ministero della difesa 11/05/2015, n. 82 – Art. 9 – Requisiti d’ordine speciale per 

l’iscrizione all’albo delle imprese specializzate nella bonifica da ordigni bellici inesplosi 

1. Sono requisiti d'ordine speciale in base ai quali è operata l'attribuzione della categoria e della 

classifica:  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0040.htm#02
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0040.htm#02
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#007
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#007
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a) adeguata capacità economica e finanziaria;  

b) adeguata direzione tecnica;  

c) adeguata dotazione di attrezzature tecniche;  

d) personale qualificato;  

e) idoneità tecnica pregressa.  

2. Il livello di capacità economica e finanziaria è dimostrato attraverso:  

a) referenze rilasciate da istituto bancario o intermediario finanziario autorizzato ai sensi del 

decreto legislativo 01/09/1993, n. 385;  

b) fatturato, riferito al quinquennio fiscale antecedente alla presentazione della domanda di 

iscrizione, non inferiore a 1,5 volte l'importo della classifica di iscrizione richiesta.  

3. Il fatturato di cui al comma 2, lettera b), è dimostrato, da parte delle ditte individuali e dalle 

società di persone, attraverso le dichiarazioni annuali IVA e le relative ricevute di presentazione,  

mentre da parte delle società di capitali, mediante i bilanci riclassificati in conformità delle 

direttive europee e le relative note di deposito.  

4. Il requisito della capacità di direzione tecnica è ritenuto soddisfatto solo nel caso in cui sia 

presente nell'organico almeno un direttore tecnico in possesso della qualifica di dirigente tecnico 

B.C.M., ovvero tale qualifica sia posseduta dal titolare dell'impresa individuale o da uno dei soci di 

società di persone.  

5. L'adeguatezza dell'attrezzatura tecnica è valutata in base alla disponibilità dei dispositivi e  

mezzi specificati negli allegati «A», «B» e «C» nelle quantità ivi indicate in relazione alle singole 

classifiche. I predetti allegati costituiscono parte integ rante del presente regolamento.  

6. L'attrezzatura tecnica indicata negli allegati «A», «B» e «C», valutabile ai fini della qualificazione, 

è esclusivamente quella di cui l'impresa dispone a titolo di proprietà o locazione finanziaria, 

circostanza della quale dovrà essere prodotta prova documentale.  

7. Le risorse di personale qualificato sono valutate con riguardo alla presenza in organico delle  

professionalità indicate negli allegati «A», «B» e «C», secondo le dotazioni ivi specificate in 

relazione alle singole classifiche.  

8. Ai fini della valutazione delle risorse di personale qualificato l'impresa istante produce copia  

conforme all'originale del Libro unico del lavoro.  

9. Le imprese che richiedono l'iscrizione nella categoria bonifiche terrestri devono possedere un 

sistema di qualità aziendale conforme alle norme della serie UNI EN ISO 9000. Le imprese che  

richiedono l'iscrizione nella categoria bonifica subacquea e bonifica subacquea oltre i 40 metri di  
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profondità devono rispettare la norma UNI 11366, inerente la sicurezza e la tutela della salute  

nelle attività subacquee e iperbariche professionali al servizio dell'industria.  

10. L'idoneità tecnica pregressa è ritenuta sussistente se vengono accertate le seguenti condizioni:  

a) esecuzione di servizi di bonifica da ordigni bellici, realizzati nel quinquennio antecedente alla 

domanda di iscrizione e ascrivibili alla categoria per la quale si richiede l'iscrizione, per un valore 

complessivo non inferiore all'importo della classifica richiesta, comprovati mediante certificati di 

buona esecuzione delle prestazioni da parte dei committenti o analoghe attestazioni;  

b) esecuzione di un unico servizio di bonifica da ordigni bellici, ovvero di due o tre servizi,  

realizzati nel quinquennio antecedente la domanda di iscrizione e ascrivibili alla categoria per la 

quale si richiede l'iscrizione, comprovati mediante certificati di  buona esecuzione delle prestazioni  

da parte dei committenti o analoghe attestazioni, di importo rispettivamente non inferiore al 

venticinque per cento, al quaranta per cento e al cinquanta per cento dell'importo della classifica 

richiesta.  

11. I servizi di cui al presente decreto sono utilizzati ai fini della iscrizione all'albo soltanto   

dall'impresa che li ha effettivamente eseguiti, sia essa aggiudicataria, affidataria o subappaltatrice.  

12. Le imprese che presentano istanza per l'iscrizione alla classifica I non sono tenute a dimostrare 

il possesso dei requisiti di cui ai commi 2, lettera b), e 10.  

13. Costituisce, altresì, condizione per l'iscrizione all'albo la produzione, da parte del legale  

rappresentante dell'impresa, della dichiarazione con la quale la medesima impresa assume  

l'impegno a sottoscrivere, in relazione alle singole commesse che le vengono affidate, polizze 

assicurative per responsabilità civile verso terzi per l'attività di bonifica, con massimale  

commisurato al rischio dell'intervento.  

 

Decreto del Ministero della difesa 11/05/2015, n. 82 – Art. 11 – Procedimento di iscrizione 

all’albo delle imprese specializzate nella bonifica da ordigni bellici inesplosi 

1. L'impresa che intende ottenere l'iscrizione all'albo inoltra, anche a mezzo posta elettronica 

certificata - PEC, specifica istanza all'ufficio albo del Ministero della difesa secondo il modello 

pubblicato sul sito web istituzionale del Ministero della difesa - Segretariato generale della difesa. 

L'istanza deve essere corredata da autocertificazione attestante l'iscrizione nel registro delle 

imprese presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, dalla quale risulti che 

nell'oggetto delle attività è ricompresa la bonifica da ordigni bellici inesplosi. 

2. Il procedimento per l'iscrizione all'albo deve concludersi nel termine di novanta giorni dal 

ricevimento dell'istanza; decorso tale termine, l'istanza stessa si intende rigettata. In caso di 

domanda incompleta o non sufficientemente documentata, il termine è sospeso per il tempo 
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intercorrente tra la richiesta dell'Amministrazione e l'adempimento da parte dell'istante. Tale 

sospensione non può comunque superare complessivamente i novanta giorni. 

3. L'iscrizione all'albo determina l'attribuzione della qualifica di impresa specializzata ai fini 

dell'effettuazione dell'attività di bonifica preventiva e sistematica di cui all'articolo 91, comma 2-

bis, del decreto legislativo n. 81 del 2008, come modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera b), 

della legge 1° ottobre 2012, n. 178. Tale idoneità è soggetta a verifica biennale previa istanza 

dell'impresa da presentare, secondo le modalità di cui al comma 1, almeno novanta giorni prima 

della scadenza biennale. La mancata presentazione dell'istanza implica rinuncia all'iscrizione e 

comporta la cancellazione dall'albo. 

4. Il legale rappresentante dell'impresa iscritta è tenuto a dare tempestiva comunicazione 

all'ufficio albo di ogni variazione relativa alla proprietà, al titolare e ai legali rappresentanti o 

all'oggetto sociale, al trasferimento della sede, all'istituzione di nuove sedi, alla estinzione 

dell'impresa o del consorzio di imprese, ovvero della fusione o di altra operazione che comporti il  

trasferimento di azienda o di un suo ramo ivi inclusa la locazione di azienda. 

5. L'impresa può chiedere variazioni con riguardo alla categoria o alla classifica di iscrizione di cui 

all'articolo 4, fornendo documentazione relativa al possesso dei requisiti di capacità tec nica ed 

economica che danno titolo alla modifica richiesta. 

 

Decreto del Ministero della difesa 11/05/2015, n. 82 – Allegato A 

Tabella valutazione idoneità attrezzature tecniche e organico aziendale (cat. B. TER.)  

Classifica Importo Dirigente 

tecnico (1) 

Assistente 

tecnico (1) 

Rastrellatore 

(1) 

Operatori 

M/M (1,2)  

Apparato di ricerca 

per materiali ferrosi 

o non ferrosi (3) 

Escavatore 

con trivella 

I fino a € 

50.000 

1 1 2 1 2 1 

II fino a € 

250.000 

1 2 4 2 4 2 

III fino a € 

500.000 

1 2 5 2 5 3 

IV fino a € 

1.000.000 

1 3 6 3 6 3 

V fino a € 1 3 7 3 7 4 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#091
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#091
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0177.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0177.htm
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2.500.000 

VI fino a € 

4.000.000 

2 4 8 4 8 4 

VII oltre € 

4.000.000 

2 5 10 5 10 5 

 

(1) Il personale tecnico deve essere in possesso di brevetto B.C.M. rilasciato previo superamento di 

apposito corso tenuto a cura del Ministero della difesa secondo quanto previsto dal decreto del  

Ministro della difesa del 21 ottobre 2003.  

(2) Il personale, da trarsi dagli Assistenti Tecnici  BCM e/o Rastrellatori, deve essere in possesso di 

idonea patente per operare con mezzo meccanico (M/M). A prescindere dall'operatore M/M,  

dovrà sempre essere garantita in cantiere la presenza della squadra B.C.M. minima (n. 1 Assistente 

Tecnico B.C.M. e n. 1 Rastrellatore  B.C.M.). Il Dirigente Tecnico sarà sempre reperibile durante lo  

svolgimento delle attività.  

(3) L'apparato di ricerca deve rispondere alle caratteristiche definite nelle direttive tecniche 

emanate dal Ministero della difesa ai sensi dell'articolo 22, comma 1, lett. c-bis), del decreto  

legislativo n. 66 del 2010, ed essere munito di sistema GPS in grado di fornire idoneo 

report/tracciato dell'attività di ricerca.  

 

Decreto del Ministero della difesa 11/05/2015, n. 82 – Allegato B 

Tabella di valutazione idoneità attrezzature tecniche e organico aziendale (cat. B.SUB.) 

 

Classifica Importo Dirigente 

tecnico (1) 

Assistente 

tecnico (1) 

Operatore tecnico 

sub  (1) 

Apparato di ricerca 

per materiale 

ferroso o non 

ferroso (2) 

I fino a € 50.000 1 1 2 2 

II fino a € 250.000 1 2 2 2 

III fino a € 500.000 1 2 3 3 

IV fino a € 

1.000.000 

1 3 4 4 

V fino a € 

2.500.000 

1 3 5 5 
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VI fino a € 

4.000.000 

2 4 6 6 

VII oltre € 

4.000.000 

2 5 10 10 

 

Per l'esecuzione delle attività di bonifica le imprese devono utilizzare mezzi navali di dimensioni e 

condizioni idonee e in numero adeguato a consentire il trasporto del personale completamente 

attrezzato per l'immersione.  

(1) Il personale tecnico deve essere un operatore tecnico subacqueo (O.T.S.) qualificato ai sensi del  

decreto ministeriale 13 gennaio 1979, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 16 febbraio, n. 47, 

nonché in possesso di brevetto B.C.M. rilasciato previo superamento di apposito corso tenuto a  

cura del Ministero della difesa secondo quanto previsto dal decreto del Ministro della difesa del 21  

ottobre 2003. Si precisa, inoltre, che dovrà sempre essere garantita la presenza in cantiere della 

squadra B.C.M. minima (n. 1 Assistente Tecnico B.C.M. e n. 1 Rastrellatore  B.C.M.). Il Dirigente  

Tecnico sarà sempre reperibile durante lo svolgimento delle attività.  

 (2) L'apparato di ricerca deve rispondere alle caratteristiche definite nelle direttive tecniche 

emanate dal Ministero della difesa ai sensi dell'articolo  22, comma, 1, lett. c-bis), del decreto 

legislativo n. 66 del 2010, munito di sistema GPS in grado di fornire idoneo report/tracciato 

dell'attività di ricerca.  

 

Decreto del Ministero della difesa 11/05/2015, n. 82 – Allegato C 

Tabella valutazione idoneità attrezzature tecniche e organico aziendale per le bonifiche 

subacquee oltre i 40 metri di profondità (cat. B.SUB. oltre 40 m.) (1) 

 

Classifica Importo Tecnici 

specializzati in 

sistemi di 

scoperta 

Tecnico 

iperbarico 

Sistemi di 

scoperta 

subacquea 

georeferenziati 

(2) 

Camera di 

decompressione  

I fino a e 50.000 1 2 1 apparato di 

ricerca 

rimorchiato (3) 

1 

II fino a € 250.000 1 2 1 apparato di 

ricerca 

1 
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rimorchiato (3); 

1 ROV per 

ispezionare i  

contatti 

sonar/magnetici 

III fino a € 500.000 2 2 1 side scan sonar 

rimorchiato; 

1 apparato di 

ricerca 

rimorchiato (3); 

1 ROV per 

ispezionare i  

contatti 

sonar/magnetici 

1 

IV fino a € 

1.000.000 

2 2 1 side scan sonar 

rimorchiato; 

1 apparato di 

ricerca 

rimorchiato (3); 

1 ROV per 

ispezionare i  

contatti 

sonar/magnetici 

1 

V fino a € 

2.500.000 

3 2 2 side scan sonar 

rimorchiato; 

2 apparato di 

ricerca 

rimorchiato (3); 

1 ROV per 

ispezionare i  

contatti 

sonar/magnetici 

1 

VI fino a € 

4.000.000 

4 2 2 side scan sonar 

rimorchiato; 

3 apparato di 

ricerca 

rimorchiato (3); 

1 ROV per 

1 
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ispezionare i  

contatti 

sonar/magnetici 

VII oltre € 4.000.000 5 2 3 side scan sonar 

rimorchiato; 

3 apparato di 

ricerca 

rimorchiato (3); 

2 ROV per 

ispezionare i  

contatti 

sonar/magnetici 

1 

 

(1) Il possesso dei requisiti di cui al presente allegato dovrà essere dimostrato in aggiunta a quello 

dei requisiti di cui all'All. "B".  

(2) Un side scan sonar e un apparato di ricerca rimorchiati possono essere sostituiti da un AUV 

geo-referenziato dotato di apparato di ricerca e side scan sonar.  

(3) L'apparato di ricerca deve rispondere alle caratteristiche definite nelle direttive tecniche 

emanate dal Ministero della difesa ai sensi dell'art. 22, comma 1, lett. c-bis, del decreto legislativo 

n. 66 del 2010, ed essere munito di sistema GPS in grado di fornire idoneo report/tracciato 

dell'attività di ricerca.  

… Omissis …  

 


